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FfiDfi £ INCREDULITÀ 



Alcani operai aspettavano davanti la porta della loro 
ftibbrìca, dopo 1* ora della colezione) ohe il «nono della 

oampanella li chiamasse al lavoro : eran tatti attenti ad 
ascoltare 1* animato racoonto che &ceva uno dei loro 
compagni, della gran vittoria riportata in Germania dal- 
l' imperatore Napoleone. Il narratore era prodigo di elo* 
gi verso colai che chiamava ti pieeolo eapomìej raccon- 
tava ogni di lui ordine con tanti dettagli, che gli uditol i 
credevano es^re spettatori del combattimento. Nel mo- 
mento più animato del racconto, un colpoitore di libri 
xéligiosi, il sacco sulle spalle, la Bibbia in mano, si pre- 
senta agli interlocntori e dice loro: " Yo^iono comprare 
la Parola di Dio? ** 

Non ci annoiate con la Parola di Dio, rispose il 
narratore dolentissimo di essere stato interrotto, lascia- 
teci in pace : alle donne ed a fanciulli dovete offrirla, ma 
un uomo ohe ha un poco di senso comune non si lascia 
accalappiare. Io ho letto tre grossi volami di Voltaire. 
Costui la sapeva lunga! Si burlava della Bibbia come 
me: era filosofo, e aveva ragionel Non è vero, miei amici, 
bisogna essere filosofi? *' disse egli rivolgendosi ai suoi 
compagni: e siccome nessuno rispondeva, si diresse al 
oolportore e gli disse con nn tnono di profonda convin- 
zione: Io sono filosofo e non credo a nolla. *' 

È qui come nel mio paese, " rispose il colportore^ 
nel mio paese le bestie non credono nalla. 
A queste parole tutti si misero a ridere. 
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Pietro, sei stato battato, disse on operaio; ve- 
diamo in che sei filosofo, rispondigli. Sentiamo. " 

Pietro un pooo confuso, si grattò il capo; ma, ripreso 
animo, cominciò con il colportore la segaente discossione. 

" Se avessi i miei tre volumi di Voltaire, vi proverei a 
Ince meridiana ohe la vostra Bibbia è un libro pieno 
zeppo di favole: ma sarò discreto: mi contenterò» di 
farvi qualche domanda, e vi sfido a rispondere. Voial- 
tri sarete i giudici, ascoltate in silenzio. Fatemi prì* 
ma di tntto la grasia di provarmi cbe vi Ò un Dio, 
poichò, vedete, io non sono di quei babbuini che cre- 
dono tutto sulla parola: io non credo che quello che 
V^ggo: or dunque fatemi vedere il buon Dio. ** 
Quanti anni ha? " 

« Venti. 

Quando accadde la famosa battaglia che poco fa rac- 
<K>ntava? " 

n 2 Decembre 1805. " 
" È stato in Gei-mania? " 
" No. " 

Ha veduto Napoleone? *' 
" No. " 

" Ha veduto V annata della quale raccontava la vit- 
toria? 
" No. " 

" Bra presente alla battaglia? " 

" No. 

Allora è davvero un babbuino, imperocché raccon- 
ta un fiitto che Ò accaduto cinque anni avanti che lei na- 
scesse, fra due armate delle quali non ha conosciuto nep- 
pure un soldato, in un paese nel quale non è mai stato: e 
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lei, cbe non crede cbe quello che vede, lei non può credere 
alla battaglia d'Austerlitz, perchè non 1' ha veduta: di 
più aggiungo, e dico: Napoleone non è mai esistito. 

" Oh ! questo è troppo. '* 
" L* ha veduto? " 
« No. " 

" Dunque uon vi deve credere. *' 

" Ma vi dico che vpglio crederci, perchè è certo che 
Napoleone è esistito come è certo il sole: se non 1* ho 
veduto io, altri che lo hanno veduto, me ne hanno par- 
lato, e costoro sono degni di fede. " 

" Allora che lei creda anche qnello ohe non ha ve- 
duto, poiché crede sulla parola di uomini degni di fede, 
che hanno vednto per lei. " 

" Sì, ma gli uomini che hanno veduto Napoleone, li 
conosco, li ho vedati, sono vivi : il nostro principale, fra 
gli altri, lo ha vedato in Italia, ed io conosco il nostro 
principale : cobi bisogna, perchè io creda, che abbia al- 
meno vedate le persone che sono stati spettatori degli av- 
venimenti. " 

" Alla prova : ha veduto il suo favorito autore, Vol- 
taire? " 
« No. 

" Conosco qualcuno che lo ha veduto? " 
" No. " 

Dunque io gli dico che A^oltaire non è mai esistito! " 

Che hestiaiitàl Voltaire non è mai esistito 1 tenete, 
guardate, e leggete il suo — Dissicnario filosofico. — 
Questo libro non si è fatto da sè; è Voltaire che lo ha 
composto. Nondimeno, ahbenchè Voltaire sia morto, e 
quelli pure ohe lo hanno veduto, tutti son concordi nel 
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credere che Voltaire sia eastitó^ e^ ve lo ripeto^ k esisten- 
za di questo libro h la prova della esistensa di Voltaire. " 

Dunque, allora lei erede non solamente ai suoi 
<icchi, e alla testimoniansa dei aaoi amici, maancheallA 
testimonianza dei libri. " 

Si, ma qnal è la vostra conclusione? Imperooohè 
tutta qvesta dicerìa non prova che la Bibbia na la Pa* 
rola di Dio, come voi la chiamate. " 

No, ma prova almeno che ogni nomo di buon senso 
Aon può recnsare il credere quello che è chiaramente 
provato dalla testimonianza della storia: la storia non è 
altro ohe la testimonianza degli nomini e dei libri: e 
come la storia prova olie Gesù Cristo è vissuto, che gli 
apostoli sono esistiti, che hanno scritto il Nuovo Testa- 
mento, dobbiamo considerare questi &tti come veri, 
certi, come se noi li avessimo veduti coi nostri propri 
occhi. 

Ve lo concedo, ma resta a sapersi se la stona lo pro- 
va: io che ho letto tante storie, non ho mai incontrato 
tali prove. *' 

^ E se le incontrasse, le crederebbe? " 
Si, se fossero accertate da tutti come la esistenza di 
Voltaire. " 

" Ora glie lo provo. Tenga, prenda questo volume; 
sono gli Annali di Tacito^ autore che scriveva mille ot- 
tocento anni &: vada al libro XV capitolo 44, qui, legga: 

Nerone fece morire con crudeli supplizi molti uomini 
che il popolo chiama Oriètiam^ cosi nominati da Cristo 
4Ìie fa condannato a morte sotto il r^o di Tiberio da 
Ponzio Pilato governatore della Giudea. *' 
^ " Si, ma Tacito poò essere stato cristiano, ed un Ori- 
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stiano pad benifidino dire un» mensogn* per lur ciedere 
ebe Oerà Cristo è esistito. " 

È il oontrarlo di quello che suppone. Tecito non era 
eristiano, era pagano, « nemimssiiiio del carisliaMime^ 

come lo mostra altrove. Così, per lei, se la testimoDiama 
di nn Oristano gli pnò esser mpetta, non dnMterà pon- 
to di quella del Pagano Tacito. 

" Sia pur così; ma la testimonianza di uno non basta. 

" Ha ragione. Eoecoie im'allaim: prenda qM8t*altro vo- 
lume: è Svetonio. Legga qui: " L imperatore Claudio 
bandì da Boma i Giudei ohe avevano per loro capo Orì- 
sto. " Vuole altre testimonianaemeno solette, testimo- 
nianze che vengono dalla nazione la quale, avendo messo a 
morte Gesù, ha tutto V interesse che i fatti siano smen- 
titi, ^ si accusi falsamente dell' assassinio? Si proemi gli 
autori ebrei di quel tempo, e vedrà che vi si parla di 
Cristo, qual uomo crodfino, ^^8S^ sorìfetoti 
cristiani, sono pagani, sono ebrei, sono dei nemici del cri- 
stianesimo: essi stessi riconoscevano la esisteuaa di,Qesù 
Cristo, e k verità dei principali fìttti della di Ini atorìa» *' 

" Voglio concederlo: mi sembra assai propabile che 
Qesù Cristo sia esistito, che la sua storia abbia qualche 
cosa di vero. Ma come posso sapere che ella è quella scrit- 
ta nel Nuovo Testamento ohe mi volete vendere? Chi 
mi dice che questo libro, non è stato £ftbbrìcato dagli no- 
mini, poco tempo ^? 

" E quando fu fabbricato questo libro? " 
Che so io? forse da 80, 40, anni.*. " 

" No, imperocché il suo caro amico Voltaire, che 
Bon pili di 80 anni che è morto, ne piurk: il Nuovo Te- 
stamento dunque esisteva al ano tempo. " 
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Saià 80 o 40 anni piima di Ini. 
^' Oh! no, dìflae uno desili uditori, " perohè ho ve- 
duto dalla mia nonna, che era giansenista, una grossa 
Bibbia annotata da Ghiansenio, ohe era stata stampata 
nel 1640: vi erano delle lettere rosee. " 

Ebbene, sarà forse alcuni anni prima del tuo Gian- 
senio: ma la Bibbia non ha più di 200 anni. 

Non sai quello che ti dici, " rispose un Tedesco: 
io sono Luterano: e Lutero che viveva 300 anni fa 
ha tradotta in tedesco la Bibbia: ed è tanto vero, che 
egli appoggiandosi alla Bibbia ha suscitata la Bilbrma 
nel mio paese e combattuto il papa. 

Va pare ai 800 anni! non è poi tanto vecchia. " 
*^ Mi scusi è sempre in errore: eccone la prova; ha 
mai veduto solla fÌMoiata della chiesa della parrocchia 
un libro scolpito in pietra, e sul quale si leggono queste 
due parole latine Biblia Sacba? 
" Sì. " 

" Io non lo so, ma per certo, ò molto ma molto antica 
quella chiesa, cade in rovina, l'architettura ò gotica^ e il 
carato dice che è stata costruita al tempo del re Dago- 
berto. " 

" Dag^berto r^ava sono 1200 anni, dunque la 
chiesa costruita 1200 anni fa, mostra che la Bibbia è 

antica quanto queir edifizio, poiché la conosceva quello 
che r ha scolpita sulla pietra. 

Ma sia pure che la Bibbia sia stata scrìtta 1200 
anni sono^ però non rimonta a Gesù Cristo, poiché siamo 
alXIXseoob. " 

" Un momento. Da uno scienziato che è giunto da 
Soma, ho sentito dire che nella biblioteca del papa 
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esiste un Teochio manoseritto della Bibbia del secondo 

secolo: ma poi tatti gli autori ebrei che ne parlano sono 
del primo secolo. 

" Non voglio sofisticare: oonvengo cbe la vostra Bib- 
bia è stata scritta nel tempo che più vi piace; ciò che 
cosa prova? " 

« Se troviamo delle traccia della esistenza della Bibbia 
in tatto le età, rimontando fino al tempo d^ii Apostoli, 
questo prova, che è stata scritta al tempo degli Apo* 
stoli, dagli Apostoli; imperocché, se noi fosse, si sareb- 
bero lamentati che si facei^ero circolare libri a nome 
loro, avrebbero smascherato questa impostura ; e tutte 
le Chiese d' Asia, d' Europa, avrebbero rigettato il 
Nuovo Testamento. Non lo hanno fatto, e questo per- 
chè gli Apostoli riconoscevano il Nuovo Testamento 
come loro libro: ciò prova che i fatti storici del Nuovo 
Testamento sono veri; imperocché, se non lo fossero, 
siccome sono stati scritti quando gli Ebrei ed i Pagani 
nemici del Cristianesimo erano i pàdronì, questi Ebrei 
e Pagani avrebbero svelate le falsità di tali scritti; 
avrebbero loro stessi scritti altri libri per dimostrare la 
falsità del Nuovo Testamento, nel quale sono accusati 
di molte cattive azioni: ma questi Giudei e questi Pa- 
gani, lungi dal n^are i fatti storici del Nuovo Testa- 
mento, li confessano, ne parlano come cose note a tut- 
ti. Ciò prova anche che i miracoli di Gesù Cristo, ed in 
particolare la di lui resurrezione, sono veri; imperocché 
il Nuovo Testamento; ne parla come di cose accertate da 
tutti; e i nemici del Cristianesimo, che vi erano in quel 
tempo, loro stessi le hanno riconosciute por vere. Sola- 
mente, per giustificarsi di non abbracciare il Cristiane- 
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simo, dicevano che Gesù Ciisto, aveva fatti quei mi- 
raeoli per magìa: ma lei che vive in un secolo illami- 
nato, che è filosofo, deve sapere che in oggi nessuno 
crede più alla ma^a bianca o nera. Tutti adunque, amici 
e nemici, Ebrei e Pagani, ritengono cbe i miracoli di 
Q-esù Cristo sono veri, per conseguenza che Gesù Cristo 

corno egli assicura, il figlio di Dio. 

^' Oh ! per i miracoli, nn momento, è un* altra cosa ! 
Io non credo ai miracoli: ammetto che la Bibbia è an- 
tica, che gli Apostoli hanno scrìtto il Nuovo Testa- 
mento, che Gesù Cristo è esistito, ciò che in ultima ana- 
Usi mi pare assai probabile, imperocché tutti i Cristiani 
che esistono oggi per qualche ragione devono aver co- 
minciato ad esistere. Le prime Chiese non sono sorte 
come i funghi in una notte, e perchè al Gristianesimo è 
abbisognata una causa d* iniziamento, questa causa può 
ben essere Cristo; ma ciò non prova che i miracoli di 
cui paria il Nuovo Testamento sieno veri: forse Gesù 
Cristo ha stabilito la propria religione come Maometto 
ha stabilito la sua. " 

Ha perchè dir fonef non lo ha convenuto? Ora, se 
vuole ascoltarmi, le mostrerò, spero, che non è cosi. 
Giacché parla di Maometto, le rìsponderò su costui; poi 
verrò ai miracoli: e, per provargliene la realtà, m' im- 
pegno mostrargliene molti che accadono sotto i suoi 
occhi* '* 

" Davvero che sono curioso di vederli. '* 

" Li vedrà: ma prima di Maometto. Sa chi era 

Maometto, e con quali mem si fece creder profeta ? " 
" Ho sentito dire che ei-a nn imbroglione che a poco 

a poco formò una piccola armata, e che, con Insinghiere 
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promesse di denari, possessioui, trasse i soldati alla saa 
causa. " 

Se Maometto prometteva riccliezze, onori ai snoi 
soldati, senta quello che Gesù Cristo promette ai suoi 
Apostoli:^ Se han perseguitato me, perseguiteranno anche 
voi: vi sbandiranno dalle sinagoghe; anzi V ora viene 
cke ckiwnque vi ucddeià penderà far servigio a Dio 
fOioT. XY, 20; xn, 2). Oonosee qualche altro messo 
usato da Maometto per sottomettere i popoli ? 

Un mezzo natnralissimo, la guerra: coloro che si 
davano a lui erano ricompensati, quelli che resistevano, 
tagliata la testa. 

Qual armata aveva Gksù Cristo ? 
" Nessuna I A meno che non si voglia chiamare ar- 
mata i dodici poveri discepoli che fuggirono temendo le 
bastonate di alcuni pochi sargenti che andavano ad ar- 
restare il loro maestro nell' orto di Getsemani. 

Sa quello che aveva Gesù invece della scimitarra 
di Maometto per trarre dalla sua il popolo ? '* 
« No. " 

Oh lo senta: ecco gli ordini che dà ai suoi discepoli : 
Andate, e predicate, dicendo: H regno dei deli è vi- 
cino, SanoXe gV infermi^ nettate i lebbrosi, risuscitate 
% morti, cacciate i demoni; in dono V avete ricevuto, 
in dono datelo: ma se alcuno non vi riceve^ o non 
ascolta le vostre parole, uscendo di queUa casa, e di 
qvMa città, scuotete' la polvere dei vostri piedi (Mat. 
X, 8, 14). Che cosa prometteva Maometto nel para- 
diso? " 

" Belle donne e molte " 

" E che promette Gesù ? " 
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" Tutt' altro. Credo aver letto nell' Apocalisse che i 
Santi non hanno altro piacere ohe quello di vedere Pio 
' e cantare le sae lòdi. 

" Ora, si può in buona fede confrontare Gesù Cristo 
a Maometto ? Il principio sa coi è fondato il Orìstiaae- 
Simo con quello della religione del Corano ? Maometto 
ha un' armata, Oeaù Cristo dodici pescatori per Apo- 
stoli. Maometto promette ricchezse, Qesà Cristo perse» 
cnzioni. Maometto convince a colpi di sciabola, Gesiì 
Cristo con semplici parole. Maometto eccita V amore 
delle Tolnttà e oflfre in cielo ì carnali piaceri della terra, 
Gesù non promette che una pura contemplazione della 
Divinità. In buona fede, quali di questi meszi le sem- 
brano più adattati a guadagnare gli uomini, sempre 
avidi di ricchezze, di piaceri, e rifuggenti dai dolori? 
Se i mezzi da Maometto usati erano atti a procurargli 
dei partigiani, quelli di Gesù Cristo non erano di na- 
tura da allontanarli da lui'/ E se nonostante tutti que* 
sti svantaggi di povertà, sofferense, austerità, il Cristia- 
nesimo ha fatto tali progressi, che trent' anni dopo il 
suo oominciamento, gli autori pagani furono obbligati a 
confessare che prendeva vigore non solamente in Pale- 
stina m^ anche in Eoma; non è questa una prova che il 
Cristianesimo era sostenuto da una potenza diversa da 
quella dell' uomo, e che, se non avea la spada di Mao- 
metto, avea la protezione di Dio ? Che, se non aveva le 
attrattive delle rìcchezse di questo mondo e dei piaceri 
carnali dell' altro, vi era una segreta influenza dello 
Spirito Santo che sosteneva i Cristiani ? 

" Lasciamo i confronti, " interruppe Pietro, dispia- 
cente di aver messo in scena Maometto, " lasciamo i 
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confronti; '** e preso dalla yergogna ohe o* impedisce di 
confessarci vinti, soggiunse: Ma Gesù Cristo non può 
essere stato spinto a stabilire la sua religione da qualche 
speranza d' Interesse ? " 

" Pa quale? " 

" Ohe 80 io... per arricchire. " 

Ma se è stato sempre povero: e giusto appunto 
perchè era povero, gli Ebrei lo scacciarono. " 

Forse per fard capopopolo, prìncipe, re. " 

Ma se aveva detto: Il mio regno non è di questo 
mondo: e quando cinquemila nomini TolcTaiio farlo re, 
fuggi da loro (Giov. xvm, 36; vi, 15). " 

Allora, se non voleva nò denari, nè potere, voleva 
che so io.'., farsi nn nome: vi sono tanti nomini chci per 
far parlar di sè, andrebbero alla fine del mondo. " 

E lei crede gli uomini cosi matti da faxà. appic- 
care per farsi nn nome ? " 
" Non lo credo. " 

" Dunque, secondo lei, che cosa Gesù avrebbe £atto ? 
n semplice senso comune dimostra che quando Gesù si 
vide davanti al tribunale degli Ebrei gridando che 
fosse crocifisso, se fosse stato un impostore, si sarebbe 
piuttosto ritrattato e conservata la vita piuttosto che 
miseramente morire sulla croce, infame supplizio riser- 
vato agli schiavi ed agli assassini, dispreszato da tutti, 
insultato dai soldati, schiaffeggiato dai serventi, lui che, 
lei dice, cercava la gloria. Il buon senso dice cod, e 
gli Ebrm non avrebbero desiderato meglio che una ri- 
trattazione di Gesù, bastante per screditarlo agli oc- 
chi del popolo, e che risparmiava loro nn inntUe 
deUtto? " 
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Si, ma forse non credeva che finisse corì, e se avesse 

preveduta la sua morte.... ** 

L' area tanto prevedata, che V aveva annnnziata 
con qneste parole: Il Figlimi dell* nomo sarà éUUo in 
Tìian dei Gentili, e sarà schernito ed oltraggiato: e gli 
sarà sputato nel voltOy ed em, dopo averlo flagellato^ lo 
ueeideranno " (Luca xvm, 31-34). 

" Sia pure; ammettendo tutto quello che volete fia 
Gesù Orìsto, ammettendo ehe fosse sincero ed umile, 
ohi mi prova che lo furono pure i suoi Apostoli, e che 
non avevano motivi d* interesse per continuaTe 1* opera 
delloro Maestro ? '* 

Biflctta, la pr^o, che quando ammette la siucerità 
e umiltà di Gesù ammette tutto; imperocché fieonosee 
che ha detto la verità, quando ha preteso che era dal 
cielo e di là traeva il potere di fare i miracoli, e che si 
è detto il Figlio di Dio. Ma non importa: voglio rispon- 
dere alla sua seconda obiezione, e lo farò con poche pa- 
iole. Gli Apostoli non avevano alcuna preconcetta idea 
di ricchezze e gloria, sostenendo i miracoli fatti d.*i 
Gesù Cristo sotto i loro occhi: e la prova si è che tutti 
furono sempre poveri, obbligati a lavorare per vivere, 
disprezzati dagli uomini, scacciati dalle sinagoghe, bat- 
tuti con veiglie, messi in priirione, lapidati, decapitati, 
bruciati. No, non è per ottener tali beni ohe gli nomini 
sogliono sostenere un' impostura. 

Ma ciò prova solamente che i vostri Apostoli si 
erano ingannati, e che, mentre cercavano fortune e onori, 
trovavano miseria e disprezzo. *' 

Ma se si erano ingannati da prima, come non hanno 
eglino riconosciuto il loro errore? Quando vedevano 
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che neflsono dava loro nulla, non dovevano accorgersi 

ohe non sarebbero arricchiti ? Quando si videro mettere 
in prigione, pubblicamente frustati, non dovevano co- 
noscere che quelli non erano onori ? E perchè non ces- 
sare e fuggire dal cospetto degli uomini ? Guardi ! I 
Sansimoniani, pochi anni fa, aspettavano dalle loro 
predicazioni, beni, onori, piacerì: quando ebber veduto 
che il popolo si burlava di loro, che si citavano davanti 
ai tribunali, che i ragazzi scagliavano loro dei sassi, che 
nessuno più li considerava, hanno eglino continuato? 
non hanno al contrario pensato di nascondersi fra i 
Turchi, dicendo ohe non era per anche venuto il loro 
tempo ? Ma gli Apostoli invece gridano sempre: Gesù è 
i*esuscitato. Si risponde loro con le minacce: continuano 
e gridano: — Gesù h resuscitato. — In risposta, son bat- 
tuti con le verghe, pur non ostante gridano: — Gesù è 
resuscitato. Si chiudono nelle prigioni, e dicono sempre: 
Gesù è resuscitato. Gli si risponde, ammutinando con- 
tro di loro il popolaccio: e non era quello il momento di 
tacere ? No, gridano ancora più forte: Gesù è resuscitato. 
Si torturano, si bruciano, si lapidano: in mezzo ai tor- 
menti, sul rogo, sotto la pioggia delle pietre^ gridano: 
Oesù è resuscitato. Qual prova è questa ? Prova che 
Gesù era veramente resuscitato, che veramente è figlio 
di Dio, e che la sua religione era la verità. Bisogna es- 
sere oltre modo testardi o ciechi, per non darsi vinti a 
tanta evidenza. 

♦ 

^' Adagio, disse Pietro, " voi m* avete detto ehe mi 
iareste vedere un miracolo, che accade ogni giorno, e 
sotto i nostri occhi: ho dunque il diritto di vederlo, pri- 
ma di arrendermi: qui vi aspetto I '* 
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Rifletta, a lei avviene, come alla maggior parte degli 

incredali: discute non per trovare la verità, ma per T ap- 
parenza di aver la^on^ imperocché, se è di bnona fede, 
conviene che confessi esser già sconfitto, oche interna- 
mente è convinto che la religione cristianai che riteneva 
per erronea, potrebbe essere vera. Ebbene, non ostante 
questa sua scoperta, che dovrebbe farlo esultare di alle- 
grezza, poiché le apre una porta alla vita etema I non 
ostante questa scoperta, lei ama persistere, dispntare, 
ingannare se stesso, se occorre, posto che apparisca che 
abbia vinto t " 

" No, non é vero, rispose Pietro. " Voi volete de- 
viare la disputa; ma fermo là! mi avete promesso un mi- 
racolo: vediamolo. " 

" Eccolo. Crede lei che 1' uomo possa oggi prevedere 
quello che accadrà fra cinquecento anni? " 

" No. " 

" E se lo facesse ? " 
Sarebbe un miracolo. *' 

E se, invece di un sol avvenimento, ne predieesse, 

. due, quattro dieci ?" 

Sarebbero tanti miraooli* " 

" Precisamente quello che Gesù ha fatto, e ora lo 
vedrà. Ecco una Bibbia: conviene che ò stata scritta al- 
meno 1800 anni fa: se dunque questo libro ha predetto' 
quel che è accaduto cinquecento, mille anni dopo, o quel- 
lo che aeeade ora, saranno tanti miracoli ? 

<^ Davvero, ma sta a vedersi se lo ha fatto. " 

" Sta bene. Se ne couTinca, legga alla pagina che le 
mostrerò in questa Bibbia, e confronti le predizioni agli 
avvenimenti dei nostri giorni. " 



Digitized by Gopgle 



17 

Il colportore sfogliò per alcani xuomeuti la sua Bibbia 
trovò alonni passim e li mostrò a Pietro, dicendogli: 

" Vegga, qui, la lettera di San Paolo dice : Indura- 
mento è awfenuto injparte ad Israel^ finché la pieMoa 
de* Oentiìi sia entrata (Bom. xi, 25). E oggi si vede real- 
mente, gli Ebrei recusare ostinatamente di riconoscere 
Gesù Cristo per il Measiai mentre iTagani lo ricevono 
come loro Salvatore. 

Legga anche q^ui ; l' Evangelo, parlando delle nazioni 
pagane, dice: Verranno d Ortente^ e d'Occidente^ e di 
Settentrione, e di Mezodì^ i quali sederanno a tavola nel 
regno di Dio'' (Luca xm, 29); e realmente, oggi, i nostri 
missionari non oondnoono al regno di Dio i Pagani, dalla 
baia d' Hudson fino alla Nuova Olanda, dai capo di 
Suona Speranza fino alla Tartarìa? 

" Legga qui, la Bibbia dice: " Io farò che la casa d* Is- 
raele sarà agitata fra tiUte le genti, siccome il grano è di- 
menato nel vagUoy senza che ne eag'gia pure un granello 
per terra " (Amos ix, 9). E in verità oggi non vi è un 
sol popolo sulla superficie della terra, forse unaj»ola città 
in Europa, che non abbia qualche Ebreo nel suo seno, 
e mentre i popoli del Nord che, nei secoli passati, sono 
venuti in Europa, si sono confusi con gli abitanti del 
nostro paese, di guisa che oggi sarebbe impossibile di- 
stinguerli, gli Ebrei sono rimasti in mezzo delle nazioni 
nn popolo a pane: sembra che sia scritto sulla fronte 
loro " ecco nn Ebreo: ** così la Bibbia lo avea detto: Cor- 
reranno fra le nazioni, senza cìie si perda im granello. 

L^gga ancora qui: Gesìi dice : " Qeruscdemme sarà 
calpestata dai Gentili " (Luc?i xxi, 24). Da quanti secoli 
fino a oggi non è Gerusalemme in mano dei Mussulmani? 
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" heggà qai, Gesù diee: ^^FàUi Cristi sorgeranno *' 
(Marco xm, 22). B in effetto si è veduto in mexsso degli 
Ebrei, nell' impero ottomano, in un sol secolo sorgere 
quattordici fàlsi Oriati. 

" Lep^ga ancora qui: " Il cielo e la terra trapasseranno^ 
ma le mie parole non trapasseranno (Matt. xxiv, 35). 
B realmente oggi la* parola di Qwò, Oristo è aparsa su 
tutti i punti del globo. 

L^gga anche qui: Questo evangeh del regno sarà 
predicato in tuUo il mondo^ in tesHmonianza a tutto le 
genti " (Matt. xxiv, 14). E realmente, oggi, questo Van- 
gelo è stato predicato nelle quattro parti del : mondo: 
260 milioni di nomini portano il nome di Oristiani. 

" Ma per verità sono stanco di tante citazioni. Queste 
predìiioni sono esse chiare ? Sono adempiate ? Ha lei 
si, 0 nò, letta la Bibbia che le predice ? Vede oggi, sì, 
0 nò, gli avvenimenti che le verificano? Ohe cosa ha dire 
in oontrario ? " 

" Vi rispondo che se avessi i miei tre volumi di Vol- 
taire, vi sconfiggerei facilmente : ma io non ho fatti stadi, 
non sono dotto: per questo non cesso d* essere filosofo: 
e se tutti fossero filosofi, le cose andrebbero meglio. " 

" Ma ohe cosa intende per filosofò ? " 
Filosofo, filosofo... è ftbcile, è come ohi dicesse, 
Voltaire, Rousseau. '* 

fi lei crede che tali nomini eontribnirebbero gran- 
demente a fare la felicità del genere umano? " 

" Ma davvero. ** 

^ Bbbene! gindichiamo quello che sarebbero, da qnéHo 

che hanno fatto, e vediamo di che sono capaci. Ha sen- 
. tito parlare di Socrate ? 
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" Oh ì è il famoso filosofo dell* antiehità. Ho an- 
che sentito parlare di Catone, di Aristotele e di molti 
altri, 

Tutti qnesti filosofi vivoyano prima della Tenuta 

(li Gesù Cristo. Mi dica dunque: qua! bene hanno eglino 
fatto nel loio tèmpo per la umanità ? 

Io so che in qnei tempi gli nomini erano liberi, im- 
perocché i Boraani ed i Greci erano repubblicani. 

G-li nomini di qnei tempi erano anzi poco liberi ; 
nella stessa Roma, su tre abitanti due erano schiavi, 
e que&ti schiavi erano trattati come bestie da soma: se 
ne servivano oome cavalli, come cani: più di nn signore 
romano ne teneva uno iqcantenato alla porta di casa 
per £ur la guardia^ come si fa oggi dei cani bulldog* 
Oome dunque tutti questi filosofi dell' antichità, si pro- 
pensi pel bene degli uomini; non fecer nulla per distrug- 
gere questa veigogna ? 

" Ma, sembra che se ne sieno occupati ; giacché oggi 
fra noi la schiavitù non esiste più. *' 

S* inganna: è solamente all' apparir del Orìstiane- 
Simo che la schiavitù è cessata: non è stato che quando 
i Greci ed i Romani sono stati cristiani che hanno libe-' 
ra^i i loro sehiavi. Vede adunque che la libertà à un 
frutto della religione di Cristo. Mi citi qual bene per 
In umanità hanno fatto i suoi filosofi* '' 

" Boccio: hanno Istrutto il popolo: gli insegnavano 
a div/9nir filosofo, giacché vi erano delle scuole in Gre- 
da, ove si andava ad asooltarii* *' 

" Sì, scuole a cui intervenivano alcuni giovani ricchi 
e oziosi a perdere il tempo, disputando sulla metafisica, 
ma che nessuno del popolo frequentava: non ho mai sen* . 
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ato dire ohe esìstesse un luogo ove la gioventù ricevesse 
una istruzione qaalnnque e grataita. Mentre che oggi, nel- 
la maggior parte dei paesi Italiani, nelle città come nella 
campagna, esistono scuole gratuite per ogni spedo e d*o- 
gni classe di persone: e se l'operaio come il negoziante, il 
servitore come il padrone, il povero come il ricco, sanno 
leggere e sorivere, o almeno possono imparare gratuita- 
mente, è alla civilizzazione cristiana che debbono questo 
bene6zio. Mostri lei quello che facevano i suoi filosofi 
dell' antichità per il bene degli uomini. *' 

" Però, se non istruivano il popolo, almeno lo diverti- 
vano: avevano dei grandi teatri ove si entrava per nulla. 
Bella cosa ! In un circo si contenevano da 20 a 30 mila 
spettatori. A Verona ne ho visto uno. Almeno il popolo 
allora si divertiva. " 

Sa quello che si faceva nei circhi? " 

Davvero, si recitava. 

S), ma si massacravano anche gli uomini per divertire 

gì' imperatori! vi si facevano combattere dei gladiatori 
che non cessavano dalla pugna fino a che uno di loro non 

era morto ; si gettavano degli schiavi ai leoni e alle tigri, 
che li squartavano a vista di tutti: e quando il sangue 
scorreva, quando le 'grida di quei disgraziati si mesco- 
lavano ai muggiti delle bestie feroci, il popolo applau- 
diva... " 

Qual orrore! '* intermppe uno degli operai. 

" Sì, " riprese il colportore, ^' ecco i divertimenti del 
popolo al tempo dei vostri filosofi; e se tutte queste bar- 
barie sono cessate, è agli imperatori cristiani che lo dob- 
biamo. Dica lei quello che facevano i suoi filosofi antichi 
per il bene dell' umanità. '* 



Digitized by 



21 

" Eh I non sono però in obbligo di saperlo 1 D' altron- 
de se i filosofi dell' antichità non hanno fatto nnlla, i 

moderni hanno forse fatto qualche cosa. Se non fosse 
altro le opere del Voltaire che sono più di cento volnuu: 
e tutti gli altri non hanno fatto nulla ? '* 

" Oh per libri, ne convengO| ne hanno scritti molti: 
ma a che cosa sono serviti i loro libri ? Hanno ridotto il 
popolo migliore e più felice? Lo hanno conetto dei vizi? 
Conosce fra i sooi amidnno solo che siasi liberato dalla 
menzogna, dall*nbbrìaehezza, dal debosoiO| per i concigli 
di Voltaire o di alcun altro filosofo ? " 

" No, 

Però, io potrei citarle molti Orìstiani che si sono 
liberati dai loro vizi dietro gli ammaestramenti di Gesù 
Cristo. Conosce nn sol popolo in Europa, discepolo di 
Platone o di Bousneau, che segua la morale di questi 

filosofi? " 
« No. " 

" Neppur io: ma so, che esistono nel mondo più di 
duecento milioni di uomini che si dicono discepoli di 
Gesù Cristo, e che tutti, più o meno, risentono della in- 
fluenza della sua morale. Lo vede, questo libruccio scrit- 
to dagli Apostoli, ha prodotto più bene che i cento 
grossi volumi di Voltaire, e che i mille e più volumi dei 
di lui pari. Ma andiamo innanzi. Mi dica, che fabbri- 
cato ò quello la di cui cupola s' innalza al disopra di tutte 
le case? *' 

" È r ospizio di carità: lo conosco bene queir istituto, 
mio padre e certi altri vecchi come lui, e nn numero 
grandissimo di bambini senza padre e madre vi sono stati • 
ricoverati: tutti i giovedì vi vado per vedere il babbo. " 
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Sa chi il primo ha avuto la feìiee idea di fon- 
dare questo ospizio per ricevere i veochi ed i bambini 
oifani? " 
- « No." 

È stato Vinoonzo di Paolis: è ad un Oristiano 
die lei deve il ricovero per il suo vecchio padre, ove ha 
ricetto, ed ove finirà i snoi giorni. Oome chiama quéi 
fabbricato che ha quelle due torri ? 
Lo spedale, ** 
« Vi è mai stato ? 

Tre mesij per £armi rimettere questo braccio che 
mi ruppi. 

Ebbene, è dopo cht^ il. Cristianesimo è penetrato 
nel mondo che tali isthuti si sono fondati e moltiplicati 
in Europa: è dunque a dei Orìstiani che deve se il suo 
braccio è stato rimesso. Vede pertanto ohe se vi e qnal- 
ohe cosa di buono, fra noi, istrusione, carità, libertà, è 
al Cristianesimo che lo dobbiamo e a lui dobbiamo tri- 
butarne i nostri ringraziamenti. " 

" Tutto queisto è buono e bello: ma v^ggo troppe 
sciocchezze nella nostra religione per divenirne uno dei 
merlotti. 

" Scusi, che cosa vede neUa Bibbia, da òltìo rifug- 
gire da quella? " 

" Prima di tutto non crederò mai che il buon Dio 
, discenda nell* ostia quando piace al prete, e quando dice 
la messa. '* 

Ma la Bibbia non lo dice. " 
Non crederò mai che un prete possa perdonarmi i 
mid peccati. " 

Ha la Bibbia non lo dice*. *' 
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Non ciederò mai che Iddio si sdegni se mangio la 
oarne il Venerdì e il Sabato. " . 

Ma la Bibbia non lo dice. '* 
Non crederò mai ohe una messa per un morto poesa 
fare andare^iù presto la sna anima in paradiso. " 

" Ma la Bibbia non lo dice. ** 
Oomel La Bibbia non lo dioe? Ma se tutta la nostra 

religione consiste, nel papa, nella messa, nel mangiar di 

magro vi sono anche le Ave Maria^ le litanie^ ma 

presso a poco è tatto. ** 

" Sì, presso a poco tutta la religione della Chiesa 
romana: ma la religione della Bibbia è molto differente 
da quella di Roma. 

Ah, capisco, voi non difendete la religione, la as- 
salite " 

No, non T assalgo; ma ne condanno gli abnsì, e 
le umane invensioni, ohe tanto snaturano il Cristiane* 
simo da non rieonoscersi più. Se lei e molti di loro 
faranno attenzione, vedranno immediatamente che con- 
fondono due cose ben distinte: la religione di Oesù Cri- 
sto e degli Apostoli, con la religione del papa e dei 
preti: e, siccome trovano in q^uesta seconda molte cose 
condannabili, oondannano la prima. Ma facciano una 
semplice distinzione, e vedranno subito in quale errore 
sono caduti: lascino i papi, i vescovi, i curati, e pren- 
dano la Bibbia, la Parola di Dio; la esaminino attenta- 
mente, la leggano con semplicità di cuore, in buona fede, 
e vedranno dissiparsi ogni sinistra prevenzione, foitifi- 
carsi la fede: si maraviglieranno nn giorno di essere 
stati tanto ingenui di credere la parola degli uomini che, 
oggi, tanto ind^namente ingannano. Si, non abbiano 
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per regola di fede, (♦he la Bibbia, e per intenderla pre- 
ghino Dio; e vivranno in qnel santo Libro, quante 
bellezze vi sono, qual piira morale, qual sapienza nei 
^^o^miy qual vita è stata quella di G-esù e dei suoi Apo* 
stoli. Se non glieFÌiio detto, è stato perchè non avendo 
loro letto questo Libro, non mi avrebbero inteso. Lo 
leggano adani3[ne, e altra volta rìvedendod potremo con 
maggior nostro ammaestramento ed ntilitìi parlarne* " 

£ voi, cari lettori, se le ragioni del nostro colportore 
vi hanno convinto, se intendete quanto è il pregio di 
un libro che Dio ha fatto scrivere sotto la direzione 
dello Spirito Santo, e se vi riconoscete esser qualche 
cosa più degli animali che nascono, vegetano per alcuni 
giorni e rìtomano nella polvere; se finalmente sentite 
qual prezio ha l' anima vostra immortale, occupatevene: 
domandate a voi stessi: "Che debbo fare per esser salvo?" 
prendete la Bibbia e vi risponderà: Credi nel Signore 
Gesù Christo, e sarai eahfato tu e la caia tua (Atti 
XVI, 31). Iddio ha tanto amato il mondo che Egli ha 
dato U suo Unigenito Figliuolo; acciocché chiungue crede 
in lui non j^risca^ ma abbia vita etema ^Giov. m, 16). 
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